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coronavirus La protesta  

Alberto Parodi 

Sindaci in cerca di mascheri-
ne. C’è chi naviga sul web e le 
va a comprare fuori regione e 
chi se le fa in casa.

IL CASO PONTINVREA

Le ha pagate 70 centesimi l’u-
na. Ne ha ordinate 3 mila, mil-
le le regalerà all’ospedale San 
Paolo di Savona. Questa matti-
na inizierà a consegnarle ai re-
sidenti  del  suo  paese  (poco  
meno di un migliaio) -parten-
do da volontari della pubblica 
assistenza, medici e farmacia. 
Le prime cinquecento masche-
rine è andato di persona a riti-
rarle ieri mattina ad Alessan-
dria. «Ci siamo trovati a metà 
strada  con  i  rappresentanti  
della ditta  per  la  consegna» 
spiega  il  sindaco  di  Pontin-
vrea, Matteo Camiciottoli, im-
petuoso militante leghista che 
si è messo a cercare da solo le 
mascherine in tempo di coro-
navirus.

LA RICERCA SUL WEB

«Le mascherine mandate dal-
la protezione civile e dal Go-
verno non sono andato nem-
meno a ritirarle. Mi sono rifiu-
tato di andare a prenderle. So-
no un insulto alla dignità delle 
persone, è scandaloso. Sono 
stracci, mi sono bastate le foto-
grafie che circolavano in Lom-
bardia per rendermene con-
to». E così Camiciottoli ha cer-
cato in proprio canali di ap-
provvigionamento, per rifor-
nirsi di mascherine che questa 
mattina consegnerà a domici-
lio. Bene prezioso e introvabi-
le in tempi di virus pandemia. 
E ci è riuscito. «Sono andato 
su internet. Ho letto un artico-
lo in cui si parlava di un’azien-
da che aveva riconvertito la 
produzione e li ho contattati». 
Si tratta della “BC the packa-
ging brand” con sede a Busto 
Arsizio. «Ho contattato il sin-

daco di Busto per le referenze. 
Mi ha detto che le aveva prese 
anche lui per il suo ospedale e 
sono partito. Il Comune ha pa-
gato con le sue risorse. Lunedì 
arriveranno le altre. Non sono 
del tipo Ffp2 e Ffp3, ma vanno 
bene. Sono lavabili e riutilizza-
bili».

IL SINDACO FAI DA TE

C’è anche il sindaco di Calice 
Ligure  Alessandro  Comi,  di  
professione tappezziere, tra i 
tanti volontari  che in questi  
giorni di grave emergenza sa-
nitaria si sono messi al servi-
zio della collettività per rispon-
dere alla grave carenza di ma-
scherine per la protezione in-
dividuale dal contagio. Ha rac-

colto la denuncia di medici, in-
fermieri oltre che dei tanti vo-
lontari in prima linea a fron-
teggiare  l’emergenza  Covid  
19 e si è dato da fare. In pochi 
giorni, insieme alla moglie Sa-
mantha Bortolotti, ne hanno 
già confezionato 480 a fronte 
di 700 richieste. Sono realizza-
te in cotone e contengono alcu-
ni strati di TNT, un materiale 
spugnoso utilizzato in tappez-
zeria che fa da filtro. Ne sono 
state già consegnate 40 ai mili-
ti  della Croce  Bianca che le  
hanno consegnate in oncolo-
gia agli ospedali di Pietra Ligu-
re e di Savona. «Ne abbiamo 
spedito  anche  in  Inghilterra  
dove si trova mia figlia e dove 
il virus sta dilagando – raccon-
ta Comi – e negli Stati Uniti do-
ve ho degli amici. Grazie ai so-
cial ci stanno contattando tan-
tissime persone che hanno dif-
ficoltà a reperirle, ma anche a 

farle perché non si fa fatica a 
reperire soprattutto gli elasti-
ci essendo le mercerie chiuse. 
Un particolare ringraziamen-
to va a Maria Elisa Rosa della 
merceria di Finalborgo che ci 
ha messo a disposizione tutti 
gli elastici che aveva in nego-
zio, fondamentali per realizza-
re le mascherine. Riusciamo a 
farne circa 80 al giorno e per i 
tanti che ci chiedono il costo 
voglio sottolineare che sono 
assolutamente gratuite». 

LA BEFFA DI CISANO

«Noi siamo pronti,  ma dalla 
Regione abbiamo avuto solo 
una risposta interlocutoria e 
nessuna garanzia  sulla  que-
stione  del  rischio  di  seque-
stro».  Carlo  Gelmi,  titolare  
con la famiglia della Centro-
tex di Cisano è stupito e scon-
fortato. 

Una decina di giorni fa ave-
va scritto alla Regione dicen-
do che la sua azienda avrebbe 
potuto far arrivare dalla Cina 
20mila mascherine ogni 2 o 3 
giorni, anticipando i costi co-
me richiesto dalle fabbriche ci-
nesi e sfruttando i propri cana-
li di approvvigionamento nel 
settore dei tessuti. «Il proble-
ma principale in questo mo-
mento è proprio la richiesta di 
pagamento anticipato, quindi 
noi ed altre aziende come la 
nostra  potrebbero  avere  un  
ruolo importante – spiega Gel-
mi - ma non possiamo rischia-
re che ci vengano sequestrate 
per essere destinate chissà do-
ve e con rimborsi calcolati su 
quotazioni di mercato supera-
te che rischiano di essere infe-
riori al prezzo di fabbrica. Ri-
cevo continuamente chiama-
te da amici e operatori sanitari 
che hanno bisogno di masche-
rine, e continuo a non capire 
perché ci viene impedito di da-
re una mano». 

(hanno  collaborato  Silvia  
Andreetto e Luca Rebagliati)— 

Anche carenza di pediatri tra i motivi all’origine della decisione dell’Asl
La deputata Foscolo: «Il presidio sarà mantenuto attivo dalla Regione»

Pietra, chiude il punto nascite
per curare i malati di Covid 19

IL CASO

I
l ventilato trasferimento 
dell’ostetricia e del pun-
to  nascite  dall’ospedale  
Santa Corona di Pietra Li-

gure al San Paolo di Savona 
-a partire dalla prossima me-
tà di aprile- motivato dalla 
necessità di allestire un nuo-

vo spazio per i pazienti affet-
ti da “covid 19” sta sollevan-
do una vera e propria levata 
di scudi all’interno del noso-
comio pietrese. 

La notizia, tornata a farsi 
sentire in maniera insisten-
te, sarebbe stata confermata 
due giorni fa nell’ambito di 
una riunione dell’Asl 2 dove 
sarebbe emerso che il trasferi-

mento del  punto  nascite  e  
dell’ostetricia al San Paolo è 
conseguente alla carenza di 
pediatri. Ne mancherebbero 
tre. A questo si aggiunge il fat-
to che -secondo il  piano di 
riordino dei punti nascita pre-
disposto dal Ministero della 
Salute e approvato dalla Con-
ferenza Stato-Regione- vie-
ne  confermata  la  chiusura  

dei reparti di maternità con 
meno di 500 parti l’anno e la 
riduzione, nel giro di tre, di 
quelli che ne effettuano me-
no di mille. A Pietra Ligure sa-
rebbero 700 annuali mentre 
al San Paolo 900. «Il punto 
nascite del Santa Corona è 
un  presidio  fondamentale  
che non può essere messo in 
discussione e sarà mantenu-
to attivo dalla Regione – di-
chiara la deputata della Lega 
Sara Foscolo- in Liguria per 
fronteggiare l’emergenza sa-
nitaria i  presidi  ospedalieri 
sono al centro di una profon-
da  riorganizzazione  per  la  
creazione di hub Covid-19. 
Per  scongiurare  ulteriori  
chiusure  di  punti  nascita  
chiediamo un forte impegno 
del Ministero». —

S. AN. 

Il sindaco di Calice e tappezziere Alessandro Comi passa le serate a confezionare mascherine  

Camiciottoli ha ritirato 
ad Alessandria
il prezioso carico 
acquistato a Busto

La caccia dei sindaci alle mascherine
Rifiutate quelle della Protezione civile
Le testimonianze da Pontinvrea, Calice e Cisano di chi autonomamente si adopera per organizzare i rifornimenti

Il padiglione con ostetricia dell’ospedale Santa Corona di Pietra

Al centro il sindaco Camiciottoli con due consiglieri comunali con il carico di mascherine in Comune
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